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Un ononlmo tnotcateone in
vesti di giornalista ha prova
to a cimettfàrci in un compito 
di «««ai difficile comprendo

ne per le «uè povere meningi 
di inguaribile monarchico. Sul 
< Popolo di Roma », quotidiano 

. dei lazzaroni di Achille Lau
ro, gue«to indivìduo, che «i é 
Guardato bene dal mettere no
me « cognome «òtto te dUe 
attissime colonne di piombo 

. stampate in prima pagina, in-
,, aulta in modo eanguinoto il 
. popolo delle borgate romane, 
, che con generosità e con alta 

coscienza civile ti è levato 
* contro ti sopruso democrittia-
•• no al Senato, nel atomo dello 
« - «d'opero generale. 

Si dice che la polemica, gior
nalistica dovrebbe estere' con
tenuta in limiti di civile com-
Setizione, ma il «Popolo di 

orna» non sa dove stiano di 
casa la civiltà e il buon costu
me. L'editorialista del giorna
le monarchico non fa polemi
ca, non porta argomenti degni 
di seria considerazione, se si 
fa eccezione per l'ammissione, 

' che traspare euidente, circa la 
• imponente protesta popolare 

contro la legpe ruba-uoti, Poi 
vengono gli insulti, gli strilli, 
le minacce, anche «e si tenta 
di farli passare per seri argo-

< menti «politici». 
~< ' Chi sono gli abitanti dette 
t borgate per il giornale mo

narchico? Sono i rappreeen-
' tanti di «un mondo equivoco 

e colorato.di avventurieri di 
basto conio, di professionisti 

, della miseria, di atteti«ti del-
• le ote torbide*. E i lavorato

ri? Non sarebbero altro che 
« milizia del saccheggio o del
la rapina individuale e col
lettiva, prezioso vivaio del 
comunismo ». - . 

Ma vi è ancora dell'altro,'I 
cittadini romani delle borgate 
sarebbero gli «abitanti noma
di • transeunti dei vari vil
laggi, dei campi profughi, dei 
palazzi destinati a ben altre 
manifestazioni, che trascinano 
la loro miseria, il loro ran
core, la lóro disperazione e, a 

, volte, diciamo pure, il loro vi
zio e la loro attitudine cri
minosa da una caverna all'ai-

"' trat da una promiscuità all'Ql-
s'tra, da un crimine all'altro»». 

Qiiesta, tn definitiva, sareb
be la « cintura rossa » della 
Capitale, cintura da « sradi
care v, come si preoccupa di 
aggiungete l'articolista. >, 

Ma dove è nàto, questo m«-
; scalco**? E* mài'andato M 

una borgata''romana? Ha mai 
, parlato con i cittadini che vi 

abitano? Sa. come vivono? 
Sarebbe troppo comodo sé 

la ucintura rossa» della Ca-
. pitale foste come la immagina 

questo pessimo scrittore di 
romanzi d'appendice. In real
tà, il popolo delle nostre bor-

, gate- è ben altra cosa: sono i 
lavoratori romani, gli operai 
comunisti e socialisti, gli av
versari dello sfruttatore Achil
le Lauro, dell'aristocrazia pa-
{assifdria e degli speculatori 
romani. Altro che abitanti nov 
modi dei vari villaggi e dei 
campi profughi! Gli abitanti 
delle borgate sono le vittime 

v- di una politica che va dal fa
scismo alla democrazia cri
stiana e che trovò allora com
plice la monarchia, mentre 
aggi trova consenzienti gli 
esponenti dell'istituto monar
chico che non tornerà più. 

Il resto è,odio e niente al
tro; è paura della coscienza 

' che - anche il popolo delia 
' e cintura rossa » (ma non «oio 
. di quella!) ha acquistato dei 
- propri diritti; coscienza ma-
, turatasi profondamente negli 
' anni del fascismo durante la 

lotta di liberazione alla optale 
le borgate parteciparono'con 

' eompattesza esemplare e tra
sformata in forza operante 
oggi, grazie ai comunisti, che 
«ono profondamente orgoglio-. 

. si di trovare l'appoggio alla 
: loro politica anche da parte 

del popolo delle borgate. * 
-- Chi non capisce queste cose 
•. i rimasto indietro di parecchi 
"decenni. Ma allora deve star 
zitto. E se invece preferisce 
l'insulto, allora ha bisogno 
della camicia di forza. Niente 
altra. , 

Il compagno Di Vittorio esorta tutti i lavoratori a votare 
per i partiti che sostengono il programma della CGIL 

Il grande discorso tenuto ieri sera al Consiglio Generale delfe Leghe -Il plauso per lo'sciopero generale contro 
il colpo di forza democristiano in Senato - Le categorie sosterranno,la lotta degli statali : La relazione di Brandani 

i Vn fotta discorso di grande 
rilievo politico è stato pronun
ciato Ieri sera dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio nel salo 
ne della Camera del Lavoro di 
Roma, gremito di lavoratori, a 
conclusione della riunione del 
Consiglio generale della Leghe 
dei Sindacati e delle Commi» 
slonl Interne dell'intéra prò' 
vuicla. * 

Salutato da un uragano di 
applausi il compagno Di Vitto-
rio ha voluto. Jnnanzl tutto 
esprimere 11 suo plauso perso
nale e quello della segreteria 
della CGIL ai lavoratori roma
ni e alle {oro organizzazioni 
unitarie per la loro messicela 
e combattiva partecipazione al 
grande sciopero generale di 
protesta di lunedi scorso con
tro 11 colpo di forza clericale 
al Senato a contro la legge-
truffa. Lo sciopero, coti come 
si è svòlto a Roma e In Italia, 
egli ha affermato» costituisce 
una prova della grande coscien
za politica e sindacale del la
voratori italiani e dell» forza 
sempre crescente della loro 

Kande organizzazione unitaria. 
fatti, nonostante l'improwl 

sazione della azione di prote 
sta, il 00 •/• del lavoratori delle 
categorie chiamate a sciopera' 
re sono scesi in lotta, noncu
ranti delle minacce di rappre-

Il compagno DI Vittorio 

saglia avanzate dai padroni e 
dal governo. 

La stampa padronale • go
vernativa ha reagito in modo 
incomposto, parlando prima di 
complotto della CGIL per oov 
vertire lo Stato, e poi procla
mando il fallimento dello scio
pero. Se essi vogliono ancora 
scioperi falliti come quest'ulti
mo, ha commentato Di Vittorio 
tra l'ilarità generale, stiano 
certi che, ove occorresse, noi 
continueremo ad accontentarli. 

In quanto alla ridicola accu 
sa di sedizione, la dirazione 
della D.C. ha « decretato » cosi 
come aveva fatto la Confindu 
stria con la nota circolare, che 
Io sciopero politico è sovverti
tore e pertanto deve essere pu
nito. La Costituzione non fa 
alcuna discriminazione sul di
ritto di sciopero: la D.C e la 
Conflndustria fino a un anno 
e mezzo fa sostenevano che con 
una legge si poteva modificare 
la Costituzione e aggiungeva 
no che il Parlamento era qua
lificato ad interpretarla; ma il 

!K DIFESA DELLA LIBERTA' DI STAMPA 

Denuncialo dall' Unità 
il promissario di P.S. Fontana 
-v" Aveva tentato domenica scorsa dì bloc-
- care la tiratura del nostro giornale 

!>" H «eenpogno netto ingrao, ol-
; rettoc* doUTTnlta, ha «porto ieri 

don uccia al Froeuratore delia 
BaputfjUoa contro il eommteaa-
rlo Fontana e gu agenti <jel oom-

. n i f i lato m «sagri mapoU. che 
.nana notte cu domenica tentaro-

. no di far sospendere la tiratura 
'dal nastro giornale. 
'.' Welle notte di domenica — 
: coma i neatn lettori «corderanno 

— verso le 33,90 ai presentavano 
, al eaoceUo delia tipografia dei 
« nostro giornale nn maresciallo di 
'FA. • «Jenni agenti del locale 
; riaiiriileairUto, l quali onUnave-
» no alia uiaoal i enee dello etaMU-
' manto di aospendora la tiratura 
- oaQT/tau; alle fanne proteste di 
un frappo di redattori, l quali 

agli agenti U mai 
in ttaa» al quale questi prò-

o remimi noe den'ordi-
gji agenti non: aepeiano rU 

altro ebo l'ordine eerit-
= to aarftlbf giunto di il a poco. 
)':J nostri lettori sanno come il 
ramo atteggiamento dei redotto-

vd • dm oompagni or*. Paletta ad 
•ingsao sjeJbtfca aopraggiuntl, Im-
^padl ai questurini di portar* a 
^tarmine t loro progatti. 
~'~' ls> «enuncia ora aporta, 1 

responaablU subiranno le nece»-
aane « inevitabili conseguenze 
del loro atto. 

«***•» 
.*z. * -vis. 

Ntaacda m l i (Mola 
H èertbb cfce la «ra 

Si pensa comunemenfe che 1 
marioli esercitino le loro atti
vità nel rlsuardi dei beni più a 
portata di mano e tali da potei 
essere al più presto e facilmente 
tramutati in denaro contante: il 
dott. Marcello Balestra ha latto 
purtroppo una diversa esperienza-

Si è infatti presentato Ieri al 
eoo studio di dentista, sito I» 
«ria Urbana l*f. un paziente 
qualificatoci par Raffaele 
••.abitante in via Cavour Va, 
chiedeva al dettata eli rteeonen-
targli il ponte d'acciaio fra 1 dna 
canini superiori, n dentista aa 
accingeva all'operazione ma. In
vece di «avere pagato, si vedeva 
puntare contro, dal paziente, una 
pistola; il malcapitato dentista 
doveva quindi sborsare all'audace 
ladro 10 mila lire e solo le grida 
lanciate. vaOorcbè n ladra mi-
aacdowmante rkhiedette altri 
valori, e fi consegnante accorrere 
del vicini, riuscì a salvarlo dotta 
minaccia. 

*•:>£*?. 

Parlamento in tutto questo tem
po non ha creduto di interpre
tare la Carta costituzionale. Al. 
lora ci ha pensato la direzione 
•iella D.C. ad interpretare la 
Costituzione sedondo il pensie
ro e il desiderio della Confln
dustria e della Confida, e ha 
decretato che lo sciopero poli
tico è illegale! 

• Io dichiaro, — ha detto te 
stualmente Di Vittorio — e vor 
rei che la mia voce giungesse 
lontano, ohe noi non eccettui 
no e non accetteremo mal che 
la volontà di questi signori sia 
considerata come la legge che 
dovrà essere imposta agli ita* 
liani -. 

Noi siamo una forza essen
ziale nel Paese, ha soggiunto, 
noi siamo una organizzazione 
indipendente di oltre 5 milioni 
di lavoratori, come mai si era 
avuta in Itali», che ha resistito 
a tutti gli attacchi, che si è cer
cato vanamente di indebolire 
con le scissioni e che alle re
centi elezioni per le Commis
sioni inteme ha raccolto l'80V» 
di voti tra tutti i lavoratori or
ganizzati e non organizzati. Noi 
rappresentiamo la schiacciante 
maggioranza della popolazione 
attiva che assicura il pane, il 
progresso, la vita a tutto il po
polo italiano. Cosa vogliono 
tentare i nemici dei lavoratoli 
contro questa forza? Essi, ten
tando di ignorare questa real
tà, dimostrano di non essere 
del politici, e con tutti i loro 
errori marciano verso la per
dizione. 

Piaccia o non piaccia all'on. 
Concila — ha proseguito Di Vit
torio — è oggi una realtà che 
i lavoratori non sono affatto ai 
margini dello Stato. Dal 1B44 
è avvenuta in Italia una rivo
luzione: il popolo lavoratore 
combattendo l'eroica guerra di 
liberazione nazionale, spargen
do il proprio sangue e supe
rando inenarrabili sacrifici, s'è 
conquistato una Costituzione 
fecondo la quale i lavoratori 
non sono una fona marginale, 
ma la forza essenziale, fonda
mentale, del nostro Stato. Scac
ciare la grande maggioranza 
dei lavoratoti dallo Stato, di 
questo Stato fondato sul lavo
ro, significa sovvertire lo Stato' 
stesso. Allora siete voi, signori 
del governo, i sovvertitori, sie
te voi contro e fuori dello Sta
to. I lavoratori hanno avvertito 
bene che il governo e i partiti 
di maggioranza pretendono di 
sostituirsi allo Stato: perciò 
quando essi lottano e sciopera
no contro i sovvertitori fanno 
opera legale per il trionfo del
la legalità. Questi signori si 
erano accorti con le elezioni 
del '51 e del '52 di avere per
duto milioni di voti, di non po
ter contare più «una maggio
rana del Paese, ed allora han
no architettato una legge per 
truffare i voti perduti e stabi
lire un dominio assoluto con
tro la maggioranza reale. 

Il programma dei d. e. 
I nostri avversari dicono con 

finta ingenuità: fMa voi siete 
dei sindacalisti, cose c'entrate 
con la legge elettorale? ». Esi
stono questioni — ha affermato 
il segretario generale della 
CGIL ~ che interessano da vi
cino ogni lavoratore italiano in 
quanto tale: vediamo infatti 
quol'è il programma dell'at
tuale coalizione governativa 
che vorrebbe conquistare un 
potere assoluto. Innanzi tutto 
sopprimere il diritto di ado
pero con leggi contro le quali 
ai «ono schierati contro anche 
gli stessi pubblici dipendenti 
iscritti olla CISL e gli alti fun
zionari aderenti alla Dirstat 
Poi viene la polivalente che 
tende od infliggere anni di ga
lera, non ai grandi ladri, agli 
speculatori che imboscano in
genti capitali all'estero, ma 
agli operai, quando licenziati 
e gettati sul lastrico restano 
al loro posto e continuano 
lavorare, ai braccianti che si 
recano contro la volontà del 
padrona a lavorare sulle terre 
che non producono per volontà 
o per incuria del padrone stes
so. E poi ancora la legge che 
scttopone la otampa al control
lo e all'arbitrio del potere ese
cutivo fl quale in poche setti 
mane potrebbe far fallire un 
giornale che non sia sostenuto 
dalle grandi banche. 

I lavoratori hanno avversato 
e avversano la legge truffa 
perchè hanno visto in essa Io 
nrumento col quale il loro ne
mico di classe tenta la scalata 
al potere assoluto per eserci
tarlo contro di essi. Ma i la
voratori non si limiteranno a 
lottare contro la legge truffa; 
essi innanzi tutto porteranno 

una evidente sperequazione con 
1 salari pagati a Firenze: ora 
gli industriali romani vendono 
1 prodotti sullo stesso mercato 
sul quale vendono gli indu
striali fiorentini e questa spe 
requazlone di salario è ingiusta 
e deve essere sanata in favore 
dei lavoratori romani. Bisogna 
che venga accorciata al più 
presto ]a distanza tra le retri
buzioni delle donne e quelle 
degli uomini. Bisogna risolve
re il problema del sussidio di 
disoccupazione per i braccianti 
agricoli, che presto saranno co
stretti allo sciopero nazionale. 

A questo punto Di Vittorio 
affronta la questione degli sta
tali, per 1 quali il governo ha 
preparato la « legge - delega », 
che è un monumento della sua 
politica anti-sociale. Essa non 
solo vuol sottrarre al Parla
mento la discussione sui mi
glioramenti economici, ma vuo
le Introdurre gravissime in
novazioni nell'amministrazione 
statale, aprendo la via allo Stato-
partito e mettendo 11 dipenden
te alla mercè assoluta de! suol 
superiori. Dopo aver'sottolinea
to l'urgenza del miglioramenti 
economici che compensino la 
mancanza di una scala mobile 

avanti il movimento generale 
per 1 miglioramenti economici. 
Qui a Roma, per esempio, c'è 
sui magri stipendi, DI Vittorio 
ha ribadito la necessità di con
cedere un acconto mensile di 
cinquemila lire prima che la 
Camera sia sciolta. E' attorno 
a queste rivendicazioni, ha pro
seguito Di Vittorio, che dob
biamo mobilitare tutti 1 lavo
ratori. 

i 

Per una nuova politica 

Di fronte ad un governo che 
mira a sopprimere il diritto di 
sciopero, che non garantisce 
una vita dignitosa e civile ai 
lavoratori e al popolo italiano, 
che impedisce lo sviluppo del
l'economia italiana perseguen
do una politica improduttiva e 
di riarmo; ad un governo che 
nega il sussidio ai disoccupati, 
gli adeguamenti agli statali, le 
pensioni ai vecchi; ad un go
verno che agisce d'accordo con 
le organizzazioni del padronato 
e segue le loro direttive, i la
voratori, di qualsiasi partito, or. 
ganizzazione sindacale, < hanno 
interesse a votare per quei par. 
Ut! che fanno proprie le loro 

na politica'equanime, compres
siva. una politica ocononuca e 
sociale di progresso, di slancio 
produttivo, di rinascita e di 
pace. 

I lavoratori vogliono un go
verno che faccia suo II Plano 
del Lavoro della CX3.UL, la cui 
politica deve essere improntata 
ad una visione ampia degli in 
teressi nazionali. 

Siamo ormai alla vigilia delle 
elezioni — ha concluso il com 
pagno Di Vittorio — ed ai 5 
milioni di lavoratori che seguo. 
no la C.G.I.L. e agli innumere
voli altri che simpatizzano con 
la sua azione, dobbiamo dire 
che essi sono tutti interessati a 
sconfiggere un governo che se
gue una politica antisociale, li
berticida, di odio, di sfrutta
mento. Tutti l lavoratori Italia. 
ni, a qualsiasi partito apparten
gano, di qualsiasi ideologia, deb. 
bono votare per quei partiti de. 
mocraticl e proletari che dichia
rano di accettare il programma 
della C.G.I.L. e si propongono 
di costituire un governo che at. 
tui il suo piano di rinascita, di 
realizzare le speranze del po
polo, di mettere in grado la 
C.G.I.L. di realizzare le aspira
zioni al progresso, al rinnova 
mento, alla libertà, alla pace del Idei Sindacati. 

popolo italiano, un governo che 
porti avanti il nostro Paese sul. 
la via della rinascita e della 
pace con tutti i popoli del 
mondo. 

Il discorso del compagno Di 
Vittorio, interrotto numerose 
volte da grandi applausi, è sta
to saiutato infine da tutta l'as
semblea in piedi con una Inter. 
mutabile ovazione, 

All'inizio dell'importante riu. 
nione il compagno Mario Bran
dani, segretario responsabile 
della C. C. del U di Roma e 
provincia, dopo di avere docu
mentato l'imponente successo 
dello sciopero di lunedi, ha in
vitato i sindacati del settore in
dustriale ad avanzare rapida
mente le richieste del conglo
bamento, della perequazione del 
salario, dell'avvicinamento del
le paghe femminili e maschili e 
ha dichiarato che nel mese di 
aprile la Camera del Lavoro 
avanzerà ufficialmente queste 
richieste all'Unione degli Indu
striali del Lazio. 

Alla relazione di Brandani 
erano seguiti numerosi inter
venti. 

Alla fine della riunione l'as
semblea ha votato un ordine 
del giorno riassumente tutte le 
decisioni" prese dal Consiglio 
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Lo popolazione di Genzano fa fallire 
una grave provocazione di Sceiba 

_i _. — -*• • r - i •[ i . _ . ~ - i i— - m ~ J I _ _ 

Perquisite case, botteghe, cantine, le sedi del P.C A. e della C.d.L. - Una baionetta arrug
ginita e un proiettile unici frutti delle ricerche - L'ironica fermezza dei genzanesi 

Una grossa provocazione A 
stata tentata ieri da Sceiba 
contro la popolazione di Gen
zano, ima delie più salde xoc-
caforti democratiche nella zo
na dei Castelli Romani.' Poco 
prima delle ore 7, centinaia di 
poliziotti e di carabinieri, al 
comando di ufficiali e funzio
nari, montati su camion, ajeepn 
e «campagnole» della Fiat, 
hanno circondato e quindi in
vaso il paese, che da quel mo
mento è siato posto in stato di 
assedio. 

Forti pattuglie di gendarmi 
armati di mitra si sono recate 
di casa in casa, di bottega in 
bottega, di cantina in cantina, 
per effettuare perquisizioni, 
senza però esibire i mandati 
dell'Autorità Giudiziaria, pre
scritti dalla legge- Solo più 
tardi, di fronte all2 proteste 
degli interessati, i dirigenti 
della «spedizione punitiva» si 
sono decisi ad inviire staffette 
a Velietn. per farsi consegna
re dai magistrati del locale 
Tribunale Un documento che 
legalizzasse gli arbitri già coro. 
messi. 

Abbiamo detto « spedizione 
punitiva». La definizione è e-
satta. Tale, infatti, è stato lo 
aspetto esteriore, tale l a so

stanza, il significato, Io scopo 
dall'operazione architettata da 
Seelba. Lunedi acòrso, gli.-abi
tanti di Genzano avevano 
espresso in forma molto energi
ca. «on una manifestazione com
patta, con un impetuoso cor
teo. la loro irriducibile^ osti* 
lità, 11 loro sdegno contro gli 
autori del colpo di forza al Se
nato. Attaccati dalla polizia, i 
genzanesi avevano risposto in 
modo consono alle tradizioni 
locali: con foga, cioè, con co
raggio, con energia. Òli agenti 
e i carabinieri avevano basto
nato e «parato. La popolazione 
aveva reagito, d'istinto, con Un 
nutrito lancio di pietre. Era il 
meno che la polizia si potesse 
aspettare. I genzanesi, che han
no opposto una fiera resistenza 
al fascismo, che persino du
rante il «ventennio» erano 
noti in tutta Italia per il loro 
amore. per la democrazia; i 
genzanesi. che hanno dato un 
grande contributo di sacrifici 
alla lotta per la libertà, non 
potevano rimanere passivi di 
fronte a violenze brutali quan
to ingiustificate. v 

Questa è la verità, che il 
Messaggero e il Tempo hanno 
cercato invano di deformare. 
Ecco perchè Sceiba ha ordina

to che gli abitanti di Genzano .trenta o quaranta abitazioni e 
«fossero puniti». Lo scopo 1 botteghe. Un lavoro minuzioso 
della spedizione era dunque e-
vidente: spaventare, provoca
re, far scoppiare il «fattaccio» 

All'invasione poliziesca, la 
popolazione di Genzano ha op
posto però il più gelido san
gue freddo. S 

Gli uomini, a quell'ora, era
no quasi tutti al lavoro, nei 
campi. Ma le donne hanno sa
puto tener testa alla provoca
zione, non si sono lasciata spa
ventare. Carabinieri e poli
ziotti sono penetrati nelle case 
dei più noti antifascisti, degli 
ex partigiani, dei dirìgenti sin
dacali, dei migliori patrioti 
(tutti difensori della democra
zia, e perciò nemici di Sceiba); 
hanno messo a soqquadro ar< 
modi, cassettoni, valigie; nan 
no frugato dappertutto; sono 
entrati nelle cantine, hanno 
sondato 1 muri, abbattuto per
sino dei tramezzi, scavato ne
gli- ortL «Cosa cercate? — 
chiedevano ironicamente le 
donne. Cannoni, carri armati, 
aeroplani a reazione»? B' i 
gendarmi, zitti, continuavano'a 
rovistare, ' 

Sono state perquisite le .tré 
sezfoni'del PCI, la sede della 
C d J ^ la scuola dell'UDI è 

•Per i l successo 
elettorale del P.C.I.! 

Nel quadro della caospa* 
gna per il rafforzamento e 
il saccesso del Partito Co
munista nelle prossime ele
zioni. 

TESTACCIO ha versato 
per la sottoscrizione eletto
rale I» 3SS.4M; T&UONFA-
LK I» 3SO.OM; FABtOU l i-
re 119.765: OSTIENSE lire 
1W.66»; TUSCOLANO lire 
l t tJM; CAMFfTELLl lire 
lgCatt- MAZZINI U IVLsm-, 
MONTEBOTONDO l i r e 
13&0M; MONTEBOTONDO 
SCALO L. 3150S; MENTA
NA u tassa. 

» * • 
A LATINO METRONIO 

1« donne seno state recluta
te al Partito in una seta 
settimana, A TRASTEVE
RE 5 lavoratori e 2 «cane 
osano aderito al Partito per 
manifestare a loro sdegno 
coatra la truffa «letterale. 

La VI Celiai*, della scale
ne Meati ha aach'eam re
clutato nel coesa delle svi-
lapp» delta tetta coatro la 
legge-troffa bea 12 iieevi 
4*ajfM«aL 

Ad AFffcO MTOVO aoao 
•tati recitatati altri 5 lavo
ratori. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Otgt. giovedì Z aprile (93-273). 
S. Itancesco da Paola.- Il sole 
torre aDe f.4 e tramonta alla 
IMO. 
— BeOeCttOa «smetisfka: Katt 
morti Mi Janmuaa » : noti morti 
nessuno; morti maschi 23, fero-
min» «L_Matrtayn| a. 
**•* VoJleCttBO) aBê feef̂ locicow l'eut* 
paratura minima e massima fl 
ieri: 9 ,2-» ,1 . Cielo IrrefoUr-
mante nuvoleao. Teraparatara 
Itazionaria. 
VISIBILE E ABOOLTABILE 
— Ctoesaa: «Ladri di biciclet
te » all'Alerone: « Giuramento » 
all'Arenula; «Le infedeli» al» 
l'Attualità a Moderno teletta; 
«Le bolla dona notte» aTTAu-
guatus; « Androclo a 11 leone » al 
Capimi; «La voca naua tempe

sta » al Centocelle; « Capitani 
coraggiosi » al Colonna. 

atte 19, nella sale di-
datttebe della Galleria Naziona
le tT Arte Moderna, si tnaugura-
r» una snostra di acquedotti di 
Giovanni Fattori. L'Ingresso è 
gratuito. 
COVISI >PROFiatlO*tAL1 
— Vm carso per cesellatori ed 
imo per magneTiste è stato or
ganizzato darncnal por giovani 
che non abbiano superato Q 
15. anno di età.. Iscrizioni al 
Contro Istruz. Prof. deirEaal In 
via Dne Macelli 97. 
LUTTO 

O 31 marzo ai è spento Al
fredo Pettirossi. AUa moglie, ai 
figli e si parenti tutu condo
glianza dell'Unita. 

IN UNA CAVA PI TUFO 

Schiacciato da un masso 
un operaio rimane ucciso 

La sciagura è accaduta a Riano Flaminio 

una ennesima, mortale eciagu-
ra sul lavoro al è vari*Icota nel
la giornata ci ieri In una cava 
di tufo. In località, Pian dell'Ol
mo, frazione di Riano Flaminio. 

Allo 13,30 dica, l'operalo Ge
nere Marcelli, di trentanove anni. 
era intento a scavaro neUlnterno 
delle cara, quando un grosso 
masso si è staccato dalla parete 
soprastante, rovinandogli addos
so. n poveretto, investito in pie
no. è auto rovesciato in terra. 
mentre il masso gli cader* sul 
petto. Alle grida strazianti de] 
poveretto accollavano l suol 
compagni di lavoro J quali riu-
•dvano a spostar» il pietrone a 
trasportavano fuori dalia cava 
l'operaio infortunato. 

U Marcel», eoo appariva an-
cne ad occhi itieopoiU m gran 
condizioni, è stato trasportato a 
mezzo di un'autoambulanza al
l'ospedale di San Giacomo. Du
rante il tragitto, però, U poveret
to. che «vara riportato granssl-
n;e lesioni interne, interessanti 
l polmoni è deceduto. Al sani
tari non restava che costatarne 
la morte, 

ta gravissima sciagura ha vi
vamente impressionato tutu fll 
abitanti cu Btano Flaminio • tn 
parueolare ga opetat deUaoaifa. 

canoro eventuali rooponóablltta. 

Rnbano un anello 
del valore di 3 raìlìocii 

Verso le W.IS del 91 marzo ima 
«Ignora elegantemente vestita ac
compagnata da due uomini al
trettanto Irreprensibili. «1 a pre
sentata con sommo donno dal 
proprietario, alla gtoteUoria di 
Carlo Da Angeli*, sito in via Co
sare Battisti. 1». Alla corwnasaa 
della gioielleria t tre hanno detta 
di voler acquistar* degli orecchi
ni; ma avMaatamonta lo loro 

intenzioni erano ben altre. S* 
n'è accorta la oommessa quando 
poco dopo noto co* da una va» 
trina del salone delle vendite 
mancava tm anello eoa brillan
te del valore di ben tre milionil 
Dal fatto dopo la dermnela spor
ta dal gioielliere contro ignori se 
ne occupano 1 carabinieri di San 
Lorenzo in Lucina-

la legge sogli sfratti 
«eGnitirameite armata 
Reaecealal esali aia cac «ara 
gli alfecrt agni oIYattatl éel 

Vfllacfia oTllafto 

Como abbiamo già annunziato, 
tori ì* Camera è passata ad ap
provare in blocco e a scrutinio 
•egreto la legge Cindaro-Rodano, 
Turchi. Natoli. Ltzzadn reJattra 
*l!a sospensione degli sfratti a 
Roma fino al 31 luglio. La 
è stata approvato a moggio 

un eccesso di deprecabile 
renosità solo 40 clericali nonno 
respinto nel sagre to dall'urna la 

la qua** oca d<m**b» paa-
ainutfo ramo dal farlamen-

—»*™e a * »a^s»^a>aaaaa^S 

Intanto, noi quadro datla lotta 
panno gli aftatu, una delega 
stono degli abitanti del villaggio 
Oliarlo, accompagnata da Rena
to Cianca, Segretario den'Asao-
doatone inquilini e aonattatto 
è stato rtcOTuto ieri dal Sindaco 
U quale ha dato aartcurotjon* 
che, in ordino olla daUbaraoton* 
a suo «tempo prosa dal Conalftto 
Comunoio. agri abitanti dot vii. 
leggio tn questione varranno aa> 
•agiiola lo caso costruito a Villa 
del Gordiani e prectaornento 
quello dai primo lotto. 

e febbrile che è durato tutta 
la mattinata. Ma che cosa han
no trovato? Nulla. O meglio, 
hanno trovato qua una baio
netta austriaca arrugginita, là 
Un proiettile .ormai inservibile, 
con U quale un bambino si 
stava baloccando. Al termine 
della massiccia operazione, u-
na donna è stata fermata, sot
to l'accusa — così almeno si 
dice — di aver lanciato vasi di 
fiori dalle finestre, sugli agen
ti della Celere, lunedi scorso. 
Altre tre donne erano state 
fermate l'altro ieri sera con 
pretesti di vario genere, ina u-
na è già stata rilasciata. La 
provocazione, fino a questo 
momento, può quindi dirsi fal
lita,- nel modo Più completo. 
-Nan appena informati di 
quanto stava accadendo, ai re
cavano sul posto i compagni 
Natali a • Tuschi, fl 'senatore 
Grisolia, del FSL e l'oru •Ida-
ria Maddalena Bossi, Segreta
ria dell'UDI nazionale. Essi 
protestavano contro ' l'azione 
dell'autorità ed ottenevano che 
un« parte delle forze di poli
zia fossa ritirata. 

A Genzano, peni, continua 
a regnare una certa preoccu
pazione. La polizìa, infatti, ha 
continuato a perlustrare le vie 
del paese-fino a notte inoltra
ta, dicendo ai passanti che 
«non si poteva stare in.più. di 
duo persone». Un funzionario 
di polizia, i cui rapporti con 
gli abitanti del luogo sono tesi 
da tempo, è stato udito pro
nunciare frasi minacciose, co
me questa; «Bisogna che il 
colore politico di Genzano 
cambi per sempre»! Pattuglie 
di carabinieri sono state sguin
zagliate per la campagna, a 
caccia non si sa di chi. Si te
me, insomma, che le autorità 
abbiano in animo di compiere 
altri gesti inconsulti. Comun
que è chiaro che ogni provo-
cazicoe aarebtoo destinata «ad ia-
fra*ns*ersi contro la compattezza 
dei genzanesi, gelosi del loro 
eroico passato, della loro digni
tà di uomini liberi. 

»»»a»HB»^»»»jBB<a>aaa>a>ja<aa<sa>-a»^ 

CoKfoft H .processo 
per i farti atti ITO 

SI è concluso ieri, davanti al 
Giudici della I Sezione Pesale 
del Tribunale (Pres. Mataecnio-
ae. P.M. Foiani) fl processo a 
carico di la ex operai ed im
piegati della TSXL Imputati, al
cuni di furto, altri di rteetta-
zkme di materiale telefonico. 
Mentre 13 degli imputati nonno 
usufrutto, dopo l'istruttoria, dal
la libertà provvisoria. I rima
nenti cinque Imputati e preetsa-
mente Brancaccia, Sauri, Mar-
cMona*. Segatori o Colletti ara
no amo a ieri detenuti. U col
legio di difesa, compoeta dagli 
avvocati Berlmgieri, Somma, Glo-
vannini. Manfredi, ed altri, ha 
terminato ieri le sue arringhe 
chiedendo, data la tenuità del 
tatti e le particolari condizioni 
economiche degli Imputati, quasi 
tutti operai senza lavoro, una 
riduzione delle pene chieste dal 
P.M. in modo che i detenuti 
fossero al più presto scarcerati. 

La Corte ha accolto le test 
della difesa, e, respingendo la 
richiesto del p.M. cha voleva f 
rnaa»gforl imputati eaaoannati od 
anni duo * gli altri a pane va
ria, ha condannato t «princspali 
imputati a pene aoefllantl fra i 
quattro e gli atto mesi c o n i 

perei* la acmc« ertene 
Inoltre 1* Certe ha assolto 

molti degli tmputotlndnori, ri
conoscendo tn tal modo la In
sussistenza dell* accuse a quatti 
rivolle. 

La «entenrs, Ispirato ad ima 
•parlare oonccrtoee daua giu-
trto. in quanto ttana conto 

dafla misera condtgtsnl tn cui 
vivono molti ornati lavoratori, à 

accolta eoa craapttolaaauto 
dal pubblico presenta m aula a 
dalle, famiglio degli unputatl. 

Prima del tragico volo la gio
vane, si è tagliata le vene dei 

polsi , , 

Una giovane donna, la venti-
novenne Bmllia Fizsicaneiia, obi* _ 
tanto in via di Donna Olimpia(labili* e Sestitotto, 1 Óomit«H "iH 
30 A, Bi è uccisa alle 11,80 di l'Usociarioco Inqoihai ICP ed 1 Ce
leri negli uffici del Catasto, al i» iati «kgii Situanti, cgji «l!* ers 
viale Manzoni 23. dote era ira-I-'0' »' Lir!» A"M!* -^. 
piegata in qu&uta. di disegna-) _ 
trioe. • --
'Emilia, una bella ragazza, al

ta. con una massa di capelli ne-
rlasiml su un volto ovale, si è 
recata come al solito in ufficio, 
nella mattinata di ieri, e ha co
minciato ed eseguire :P. pianta 
di un'area fabbricabile. Appariva 
tranquilla cosicché quando, alle 
ore 11,10. si è alzata ed è uscita 
dalla stanza, dicendo ad un col
lega che desiderata recarsi al 
gabinetto, nessuno si è allarmatp. 

Dopo qualche minuto, la ma
dre della povera ragazza ha tts 
lofonato in ufficio, chiedendo di 
poterle parlare, cosicché un u-
BCiere è andato a bussare alla 
porta del gabinetto per avvertire 
Emilia. Ma la ragazza non ha 
dato risposta impressionato, te
mendo che ella fos^e stata presa 
da un malore, l'usciere ha chia
mato alcuni colleghl e insieme a 
loro ha abbattuto la porta. Emi
lia — sanguinante per alcune 
ferite al polsi, che & era prodot
te recidendosi le vena con una 
lametta, ritrovata poi In terra — 
alla vista delle persone soprag
giunte. si è slanciata verso il bai 
concino e, prima c'ne qualcuno 
potesse impedirglielo, si è getta
ta nel sottostante cortile». 

Le poveretta, dopo un volo di 
circa \entl metri, trovandosi :o 
ufficio el quarto piano, si è ab
battuta al suolo rimanendovi di
stesa con le braccia aperte e il 
volto rivolto, al cielo. I suol col
leghi, accorai immediatamente 
presso di lei, accertatisi che re
spirava ancor*, hanno provve
duto a trasportarla con un'auto
ambulanza < all'ospedale di San 
Giovanni,) dove, peto, purtroppo 
la povera'giovane è giunta ca
davere. 

Nulla di preciso si è potuto- sa
pere sulle : cause che hanno de
terminato • la sciagura. Sembra 
però che l'infelice Emina soffris
se da tempo di una grate forma 
di esaurimento nervoso, tanto 
che.' per accertamenti, ella era 
etata trattenuta due giorni nel
la clinica neuropsichiatrìca del
l'Università. Il suo stato, però, 
non lasciava prevedere u tragico 
gesto di ieri. 

Gli orari dei negozi 
per le feste pasquali 

Per le feste pastinali i negozi 
osserveranno 1 seguenti orari: 

Ceneri alimentari: oggi e do
mani protrazione della chiusura 
serale alle 21 (alle 22 per le ri
vendite di vino e olio); sabato 
apertura ininterrotta fino alle 22 
(alle 23 per le rivendite di vino 
e olio); domenica apertura fino 
alle 13 senza limitazione di ven
dita. 

Abbigliamento, arredamento e 
merci varie: oggi e domani pro
trazione della chiusura serale al
le 20,30; sabato apertura inin
terrotta sino alle 21; domenica e 
lunedi chiusura completa. 

Urge sangue! 
Il compagno Giuseppe Tiretti, 

segretario della Sezione di Cer
reto Laziale, ha urgentissimo bi
sogno di sangue Egli è degente 
al Policlinico, i n Padiolione let
to 13. I donatori possono pre
sentarsi alte ore 9,30-10, 

RADIO. 
PROGSXiDU NVZIQS'ALE — Giw-

Bili «dio: 7. 8. 13. l i , 20.30. 
21.15 — 7: Predicci dfl tempo -
llwieb» d«l buttino . Ieri U Pir-
lasMOto — 8: Rassego» felli sUm-
pa !U]!tni . Previsioni iti ttmp* — 
S.H: Muska kgjer* — 8,45: U-
TWO italiano od mondo — 11: Or-
thfetn Acepeia — U.S0: OorioÈjjs-
<Jo JI iiseoittx — 12.. )|«!o^« « 
iuut, popoliti — 12.15; Jtaslt» opa-
ml.e» — 13,30- . Aieoliat* qn̂ ta 
eei» • — 1.1: Pmiionl del ttmp» 
— 13,13: Altura musi*»!* — 11.15: 
N'ot.ta Ai teatro. «oa«ri« flo«ai-
to-jrahdiA — ifl io- F,o str*. mi 
amia — 16,43: Leziec* di lrinr«-
M — 17: Cooterto _ 17.80- \it» 
musica!*» p« «rfltwir* — 18: Ls 
tett« pitele di Cmto 6ull» «<K« — 
18,13: Musica fet oiebeé\n i'vrhi 
— 18 30- Il «ontempotan» — 18.45: 
Pcauiriô io mas.Mte — 19,15- otto 
arji' dipo — 19.4Ì; L'atrocito dt 

20.30: Radiavi - 2i: T4C«!B» 
BMCtla — 21.03: H « « m ^ d«i 
coque — 31,45: Viownio DATUO: 
• R*qo.ra p«r la norie di «a pora-
£ U ~ „ - ' 1 5 , - Venfauol _ 
22.80» Musca l'Bfon'ca — '•l iv 
Hosit» per wgiru> _ 24. ^,'lalé 
natiti*. 

SrXOVDO PROGRAMMA — fi oiul' 
Tad-o: 13.30. 15. 18 — 9- Tatti i 
9*»], — 9.30- fcttfa d'orci«'re 
— 10- Il J h-o dell» spê j -
10 l.i: MAMCA orr tott: — 13; Or
chestra Travaj-j'v — 13 45- In due 
«1 canfj BNVIÌ.O — 14. Gà"*ris dal 
*.7'^° * .0ffJ^»*'' *l!a nWla — 
1,.- *olitaia * puma ftla — 
14.4J: Mani magiche — 15; Pr«i. 
«orti <!e! lemp» _ 13.15. poalwjj. 
Aio m i a i _ i6.,5. u M M n£, 
dal &l<*o iewwtra — lfi 10: Carlo 
Panna prenoterà- . Musica. Me* 
miHir*» — 17; Jl coaregau dei w-
5am — 17,30: Onocerlo — 18.30-
laudato s', mi K;lCore _ J6 4 , . 
Jltstcie di Caop.a — tSASt Qoe, 
età e danociam — 19,30: 'Kwfe-
*«!*'* » Il « i orràftMra — *>0-
fculos«a — 20.30: Tac«i ro musi
cale — 21.tr,i l «rw,t! de' mw. 
do programmi — 22.30: Allumi d 
ee'e .̂U - 23- Giro d'Ital.» eco 
«autostop — 23.15- Una, voce c»'la 
*«" -- 2S-35: Notiamo dall'lfalia. 

TERZO PROGRVMMi _ Ore 19.30-
I. indicatore eecnoaiieo — 19 45- i; 
gioita1*» de! Unt _ 20,1 j - Con
certo di <*;oi (ter* — 2f: R,trat<o 
<fi IVms De «wieanrìt — 31,50-
Pa*si«« fiecoado S. Giorano'. 

3>nndy 
V I A N A Z I O N A L E , 166 

(Angolo XXIV Maggio) 

CONFEZIONI PKONTE 
VESTITI E TAILLEUR 

SU MISURA 
VENDITA OI BELLISSIME 

STOFFE 
VENDITE anche RATEALI 

Questo è ti negozio che con
sigliamo ai nostri lettori. 

P A S Q U A.P***0 a casa mia 

con la 

RADIO DI l i l l l S I l 
VIA PORTA CASTELLO, 24 - TEL. 553-065 

C. Ci. fi. ( 5 valvole) L . 2 7 . 0 0 0 
XKUfcMJI*KE\ .-
P H I L I P S 
MAGJtABYllE 
M A R 1 X L I 
MINERVA 
PHOftOLA 
GELOSO 

» » 2 9 . 0 0 0 
» » 2 3 . 0 0 0 
» » 2 1 . 0 0 0 
» » SM.MO 
» » 2 9 . M O 
» » 25 .M4» 
» » 2 4 . 0 0 0 

Un anno di abbonamento GRATIS 
Installazione e antenna GRATIS 

IL DAZIO E' OFFERTO IN 
OMAGGIO A TUTTI GU 
ACQUIRENTI SINO AL SO - # 

lwMEhe ra<«EÌnaJd<nii «ei 

• PER LE FESTE PASQUALI da J 

iBONAFONI 
grandiosa vendita di calzature 
primaverili elegantissime 
Al PREZZI P V BASSI DI ROMA 

»•*«*• 
Via «el 
Via 
Via 
Via M 

«1 «tenne, Ut-Ut 
Ofeda ltf.115 

Via Pllrava T a n a , t-11 
Vtatei Faatteaa, « - » 
Ceno Vittorio taaaeele ts-tt . 
Via a. rnaceew a Va*. Ita • 
vi» Aftea.MiMva, tUJL*nm • 
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